Mercoledì sera a “Mi manda Rai 3” c’è stata una puntata dedicata ai pediatri. Vi allego quanto ha scritto l’amico Improta  ed evidenzio alcuni punti che, da anni, in pochi cerchiamo di dire.

Vi terrò informati sui commenti sulla trasmissione.

Lo sapevamo. 
Il 18.11.01 a Caserta chi e' salito sulla nuova nave FIMP sapeva che il bollettino del mare prevedeva burrasca, quindi occorreva esperienza di navigazione, ma soprattutto coraggio.
Un bravo ed un sincero grazie, quindi, ad uno di questi capitani coraggiosi, Nico Sciolla, vice-segretario regionale FIMP Piemonte e membro del Comitato Centrale che ieri 30.01.02 ha affrontato ( in accordo con il comandante della nave, Pierluigi Tucci) le secche paludosi di "Mi manda RAI3", dove ormai anche i bambini sanno che demagogia, populismo e faziosita' sono una bandiera.
Per chi non ha visto la trasmissione desidero esporre una breve sintesi:
IL FATTO:
Il 3 gennaio u.s. una collega pdf del Piemonte (alla quale fin da subito esprimo una sincera solidarieta' ) riceve una richiesta di visita domiciliare da parte di un genitore di un piccolo che non ha mai conosciuto, perche' i genitori in dieci mesi (eta' del piccolo) non si sono mai degnati di presentarsi alla pediatra di famiglia : ergo, come ha giustamente detto Sciolla, i genitori hanno un pediatra privato che in quei giorni e' sulla neve e per questo tipo di utenti, il pediatra di famiglia e' allora un pediatra "di scorta" !
La collega, pero', che ha dignita' ed orgoglio di se stessa e del proprio ruolo ( sicuramente perche' lo svolge con competenza e dedizione) contesta al genitore questo atteggiamento, ma offre correttamente la propria prestazione individuando nel proprio studio la sede per effettuarla , cosi' come ha facolta' di fare (Art. 31 del DPR 272/00). I genitori, abituati alla cultura del comodo offerta a pagamento dal pediatra privato, rifiutano la visita.
Dal racconto esposto in tv dai genitori emerge un altro dato inquietante: la telefonata tra pdf ed assistito si e' svolta in primis tra madre e pediatra, poi la cornetta del telefono e' passata al padre .... Questa e' un'abitudine consolidata a tutte le latitudini, pero' diventa vergognosa quando a subire "l'autorita' " della figura maschile e' una pediatra donna che o e' aggressiva ( e grazie a Dio ce ne sono tante ) o altrimenti subisce il ricatto ( e purtroppo, non per colpa loro, ce ne sono altrettanto numerose).
Il giorno stesso la pediatra di famiglia provvede alla ricusazione dell'assistito ed il genitore espone il fatto ai Carabinieri ... che tra qualche tempo dovranno costituire una loro sezione "ad hoc" per queste "querelle" !
MI MANDA RAI 3 
Piero Marrazzo e' figlio d'arte e per questa ragione mamma RAI gli ha conservato il posto fin quando era nella "mente di Dio" ...
Purtroppo pero' non sempre e' vero che "tale padre, tale figlio" ed il giovanotto ha dovuto conquistare un posto al sole scimmiottando malamente il suo predecessore Lubrano, atteggiandosi a "difensore dei deboli" e mandando il cervello in soffitta. (molto piu' sarcastica, pungente ed intelligente "striscia la notizia" ....!).
Ieri sera l'argomento che ci interessa ha ricevuto un minimo spazio nella trasmissione, che ha avuto i seguenti momenti:
1) Interviste effettuate a genitori di Roma sui pdf con presentazione esclusiva solo di quelle critiche. 
2) Esposizione del fatto da parte dei genitori
3) Valutazione dello stesso da parte di funzionari dell'ASL di Biella
4) Intervento di Nico Sciolla.
Sul punto 1, palese ed inverosimile la selezione di interviste presentata ed in contraddizione con quanto emerso l'anno scorso da un'inchiesta sull'indice di gradimento degli operatori sanitari italiani, dove il pediatra di famiglia si collocava al primo posto.
Ma e' il punto 4 che ha macchiato di vergogna Marrazzo e la sua trasmissione, perchè Sciolla con grande padronanza di se' e dello schermo, da "vecchio" e navigato sindacalista, stava esponendo con chiarezza e competenza le ragioni della pediatria di famiglia , quando e' stato artatamente escluso dall'audio, esponendolo al ridicolo ed alle solite urle da "piazzista" del conduttore che minacciava, inveiva ed offendeva senza alcun senso logico o meglio secondo la logica della tv spazzatura e  ....ahime', Vanna Marchi docet ! 
IL BOLLETTINO DEL MARE 
Il messaggio positivo che emerge da questa esperienza e' che finalmente la prima e piu' antica Organizzazione Sindacale dei Pediatri di famiglia , la FIMP, c'e' ! ... e ci sara' , perche' ovviamente non finisce qui !
Pero' dobbiamo prepararci alla battaglia .... navale, perche' ormai e' chiaro che la Pediatra di famiglia e' una conquista da difendere a denti stretti contro gli assalti di potenti lobbies che hanno interesse a distruggerla. Non posso esporre su queste pagine elettroniche il mio parere in merito, ma credo che alcuni punti devono essere evidenziati:

1) La pediatria di famiglia ha difatto migliorato l'assistenza sanitaria all'infanzia ed all'adolescenza, distogliendo, conseguentemente risorse (umane ed economiche), interesse e potere alle altre reti pediatriche, questo non per demerito di queste ultime, ma perche' e' il modello Pediatria di famiglia che e' valido (un vero gioiello della Sanita' pubblica italiana, come ha detto giustamente Sciolla in tv) e lo dimostrano proprio le distorsioni che avvengono quando essa e' assente nei tempi e nei luoghi (il sabato e la domenica e laddove l'offerta di pdf sul territorio non e' sufficiente).

2) Occorre una presa di coscienza forte della categoria che deve costruirsi una cultura sindacale il piu' possibile unitaria, in questo senso dovremmo acquisire una maggiore disponibilità a fare gioco di squadra ad avere una prassi coerente e condivisa. Su questi punti infatti ci sono ancora troppe contraddizioni:

a) Molti pdf ancora collaborano passivamente ad iniziative di terzi (Universita', Agenzie culturali, etc. etc.) dove rappresentano poco piu' o poco meno della "ciurma plebea" e dove il loro lavoro serve a dare visibilita' e benefit ai soliti ammiragli e comandanti supremi.
Nessuno vieta di farlo, per carita': ma ci rendiamo conto che talvolta gli stessi dati che produciamo, con la partecipazione a ricerche di questo o quell'istituto servono ad elaborare strategie contro noi stessi ?

Qual'e' invece l'adesione alle ricerche interne alla FIMP ? In questi giorni, per esempio, stiamo ricevendo con le News de "Il Medico Pediatra" un ottimo questionario sui temi della formazione a firma dei "nostri" Tucci e Becherucci, quanti risponderanno ? QUANTI HANNO RISPOSTO ALL’APEL?
b) Molto pochi i pdf che sentono la necessita' di autogestire il proprio lavoro, la propria formazione e di riconoscersi dentro gruppi autonomi, ma coordinati come invece potrebbero fare, molto piu' comodo attaccarsi al carro ... e farsi portare (e prendere) in giro .
c) Molti colleghi pdf, dobbiamo riconoscerlo, lavorano a due velocita' : in un modo servile se pediatri privati, in modo rigido se pediatri convenzionati. Andando avanti cosi' la nave affonda sicuramente: solo un atteggiamento coerente puo' ripagarci alla lunga distanza. Ma crumiri, traditori ed ammutinati sono sempre esistiti e sempre esisteranno, anche tra chi, come i vecchi metalmeccanici, di cultura sindacale, ne hanno da vendere !    
3) Occorre che la FIMP riprenda coscienza della sua prima "mission": fare ed essere S I N D A C A T O !!!! 
Per questo e' necessario darsi una scaletta di priorita': basta con i sindacalisti professori, gli aspetti culturali e sociali sono di fondamentale importanza ma devono essere orientati alle conquiste sindacali !
Esempio: visita domiciliare.
Bene ! Bisogna costruire un consenso scientifico (culturale) e condiviso (sociale) intorno ai criteri di intrasportabilita' del bambino ammalato : un tema tecnico-scientifico con grandissime ricadute sindacali che potrebbe mettere la parola fine alle continue "querelle" e del quale, nel mio ruolo di Responsabile Nazionale del Centro Studi FIMP, fin da ora mi faccio carico, proponendolo al prossimo ed imminente Comitato Centrale ..... sempre se non ci sia qualcuno che ancora preferisce che l'ACN sia un "free agreement" ! 
Buona Navigazione ... 
dal Porto di Napoli 
Ammiraglio ( si fa per dire ...) Antonio Improta
Segretario Provinciale FIMP Napoli
       
 

